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ì)fli, WS setttóane noi aBsistìamo 
ad uno spettacelo nuovo nella s_to-i 
l-ia delle prisì parlamentari italia
ne : ad evitarej|||u.cc.essi che nella 
attuali cpnai/i^aiscredilerebbero 
> P C o r M questo Q fi^eì^po 
g r u p p o ^ incarico uificìaìe flv ri
solvere la crisi non è più,affidato 
ad alcuno -^ima si procede aèso-
iutanaente eocnovo. 

Abbiamo visto nel pvimo periodo 
'i^iKftrevóìe Depretìs ricevere un 
in ln t i^ : ufficioso e ^-Corona ac
cettare le dimissioni dèi Gabinetto 
quindici giorni dopo, sol quando 

, p.arver.airex-presidenie del Consì* 
fg|io ci^e le sue pratiche .fossero 
giunt|^# ,buon punto. ,., 

FallPquel tenAftfeo e poi ^^ | 
comunicato della Sie/am jnformò 
che, meptre . tutti domandavano 
co.i?ìe si pensa»;di risolvere 1$ 
crisi, la Corona riceveva, Ja-e ri
fiuti dagli onorevoU Bianchieri, F̂ a-
rini e Robilant. 

Non era .Wì^ stato annunciato 
che a questt tre uommi si fosse 
oiTerto l'incarica di comporre u 
Gabinetto : evidentemente anche 
qù?1i èrfffi> mandati ufficiosi. 
^^Questo nuovo sist.§ma sostituisce 
^intrigo di Corridoib^lie lotte à-

^t 

du^l^é/Jbfltté a (xensttre che 1* accordo 
deUetre p o t e i ^ non polrebbaìn caso 
alcune easere^^vorcvòlo all'amlìisiono 
russa. 
ml\'Dail^ Nevjs ha da Vienna: La 
rivoUa miiitaro in Bulgaria è coosid^ 
rftttkitjicarattere allarroantìsaimo. Gra
vissime conaejj'oenze potrebbsro ,iprO' 
durai se il governo non la reprime 
subito. Credeai generalmente che ,lj§ 
Kuséia nasci a turbare T altitudine 
jg^lmà delift Bulgaria e trovò un prò 
tosto per .intprvensre* • . 1 ^ ^ ^ 

^.s guajrnigioni 4* Varna o Simla 
arrivoranno prnbabilroente dimani da-
vanti a Siustria, (a^^ui guarntgtw 
còm^pfenda 900 uobìni più circa 200 
riservisti.^ 

Si crede che Simla si pronnncÌQrà 
per l'insurrezione; Varna p«rd è esì* 
tante. , 

Lo probabiUià'aono per l'estensio 
ne dei movimenlo insurreaionulo. 

I! Times ha da Vienna: li Governo 
l^ulgsff/oc'oaunicò agii agonti dipìo-
Inanci a SojSa la copia di una lettera 
indirizzala ai membri della Sobranj^ 
dai comitato dei Ijulgari esiliati ta 
Eiissia, nbnchò un proclama nel quale 
gii ex tìfficiàti bulgari rifogiati a O 
dessa, eccitano le truppe bàlgaro alla 
rivolta, dichiarando che i*,psercU%^gB; 
potrebbe av^re W ĵ órisa e,ff«tiiya J?e-
noncbè co^ndaJ^Jl^^ufap^ 
Li leilera alla Sobranja cèrea di ren 
dero i reggenti odiosi, presentàEiì^H 
cojpe alleati del'Re'Milano,iÌ peggiore 
demico dilia, RMJg r̂̂ .̂ 

Riza bpy e Grife'iff sono Eiìirivati. ^ 
Kaltèhcff visitò FiisppopoH; ' 
li<i stato d' assedio Venne prociama-" 

mero. Con me fecero il 
^-Greci, e 3 servi neiPi. 

Wtìi traversare il paese S o W i Vidi 
il luogo dove caddero gl*infelidi*lit* 
l.jani; componenti la spedizione Porro 
vilmesfce assasstnati da! più vii© dei 
néri, e tanto beoe ^endidati da......*.. 
Menei'k! 

Osservai la via tenuta dal Conte 
Pbrrc^%rquìile era riuscito a s^ggire 
alle palle assassino, ed Vivrebbe rìpre 
sa la strada d'^Zeiìa, se un malaugu
rato accidente non l'avesse colto. 

L'Enoiro di Harar che tanto corag
gio dimostrò nel far assass nare ì p ò j 
veri italiani, alta unica bàttagUa avuta 
contro Meneliki il vigliacco svenne 
ni) primi colpi id' foeiti o per salvarlo 
i suoi fidi Io caricarono sul suo ca 
vallo © lo^J|«spona||!^o;ad .Barar. 

La battaglia di Oialanoo <jhMp.chia 
merei piuttosto una scar8(|[^fp|$, a 
î Witìfitp tisi dissero gli egregi 'èiedici 
italìnni 8>gnorì Eagas-^i ed alfièri 
non durò più di dieci mìiìuii e in 
questi .dieci mi.niiti padde . il regno 
dell'Ejiiìro. Eobiì^nt yoleV9L.eai mi i | 
ùonoini per la spedizione dell'HVrar, 
io quando fui interpslhito scrissi che 

,ìll6 Sarebbero stati più che sofS" 
loienllj^ma ero ;convloto' che duecento 
1)a8t,avano, e non avrei sbaaUjvMsàN*'" 
ti^i^pòi che quHiiio si fusse trattato 
di andar'cnntro ad Eurobei. l'Emiro 
èarebba stato solo. 

Molti feriti. La scossa della otto è 
g$||a !a piî t terribile poiché ha fatto 
precipitare dalle montagne migliaia 
e migiiaia di valanghe che resero 
tìUtta^la via impraticabile. 

La popolazione è tutta fuggita in'^ 
preda al più grande spavento. 

A RoccBbruna il terreno s'à spac
cato in molta lo^lità. 

A 'Castiglione Si óóntano tranta ca
se cadute, due ragazzi morti e trenta 
persone ferite. 

- -^^ 

«ni i r remi l i t i® • •"' 
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Uno scienziato tedaseo, Kudolpha 
Falb, aveva predetto^ ì tétremoti di 
Provenza. 
' D a venti $|i^)^'f*llb ai vantaci, pre, 

dire i cataclismi tellurici: secondo^la 
sua toona ogni lerrfjmoto e preceduto 
da un CGclissi di sola visibile néira-
misfero Opposto a quello ove avviene 
..iÌ,,catuaUisroa.'^^, ; ; 

li 22 febbraio yi fu un ecelissi vì-
si'hiia in Australia a la mattina del 
23 avvenne ilslteemoto. .̂  

il Figraro ricorda uria frase epica 
di questo signor tFalb. Eaccontava cho 
lo 81 era fatto andara ad, Agram quan
do i terremoti desolavano, dieci anni 

" ' I l la contrada. Effli avévjaf, 

Merita èpeè^e encomio 
dante della SOòietà sig. ;4 
csschìni cho loL^utia lardfvèHe^^ ft^^ 
dei ^divertiraetfef^l1a;tì9M|^pplkro 
è del veglione, seppe moètrslrsi quel 
Wll f te Óir'etfcore ed o^anigzatorej a 
Oìli devesi in siieéià! rnodo àttiribairia 
la huouik riuscita'dì tùtt^ìÉWltattPfìV: 
menti avuti in queila indime.iàkatóÌ© 
giornata. 
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As<s Comunale 
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dire che renae pm laborio^ la 
risoluzione della'crisi perchè ogni 
gruppetto spagnolescamente Vuol 
pi-eyajere '>nei pourparlers iniziali 
d'ogni comtìnazipne. 

Oggi i telegrammi annunciano 
«n nuòvo mudato officioso nella. 
persQPiiJil senatore^S^rap). 

Non sappiamo ben com 
il perchè di questa ^̂ jpjelta, dacché 
nessuna ragidffPprlEimentare lo 
desigriava alle preferenze delja Co-
Tona: ma non 
occuparci, tanto piii che è facile 
prevedérgli un altro insuccesso. 

""ensì chiediamo al partito mò-
efato.,^g^^o ortbdosEo in'tàtto di 

c o s t i i ^ p ì i s m o se è di suo gra 
dinjenloll sistema og 
daRli aiti consiglieri della Coroiia. 

to 4ri 
nubi A 

i versi dipai-tìménti del 0a-

icm'^a'^Àe' 

IV piagamo sig^Jaetano ^ c -
coni, giunto dairilarrar m Aden, 
scrisse la seguente inteirèss'antis-
sima lettera che la pubblichiamo 
beh' volentieri, siccome quella che 
dà nuova luce sugli atYari africani, 
rileva il sentimento dèi nazionali 
nel vendicare ì nostri e, come nel-, 
Veccidìo del Porro questi abbia 
fatte veri prodigi, con che pupe 
^\ connetterebbe la verità delie 
note narrazioni sulla sorte dei suol ̂'iìh-

.1 a 
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Il corrispondente dello StandardA^ 
ìotroburgo crede sapeie cbie le.istru-

aloni che Staàl porterà a Londra verso 
la 0ne della settimana, fortificheranno 
Iftfiducia noi mtinteninrienio della pace 

ih corrispondente constata che dopo 
io ^lezioni tedesche J-tii)fvJ^t^ygWra 
sono ih gran p a r ^ dissipati. Il peri-
eoVo, di cui i giudici anche più ca)pni 
non possono negare l'esistènza, deVe 
ora cercarsi più all'Est. L'insucpsso 
dei negoziati dì Costantinopoli destò 
«I pielroburgo una viva ir|^|.|izìon^.Noa 
é impossibile che la quesUone bulgara 
entri in una-^faae acuta, 
' Il corrispondéiìte dello Standard da 

Vienna è più peBsioiìsta. Conferma 
che i rapporti della Gamiapia colla 
Bassia sono assai tesi, p l m n d o d^Ul 
i* insurrezione di SiUstri4^|^;ji„prtìsenta 
con ÌÉtlWPìf^tì bacuri. Crede che i di
sordini delia Bulgaria si comunlche-
rebfaoro a tutta la Penisola dui Oiilca-
ni se la Husala ineorflggìasse^Finsur-
rtìaione. Bisogna attendersi di vedere 
rAqsTHa roaniftiStarQ ilauo dispiacere. 
Lo Standard sembra tomi^ra un con
flitto da quella parte. 

In questo caso pon si traltorobbe 
dell* avveri re d«|i* KttÌg#rJai ma dei 
«testini d Europa* 

Lo S^anclqrd.,soggiungo: Malgrado 
la crisi ministefiate in Ualia, è cerio 
che la B»ia alltìsiuiì €oi dtìo ìaipovi 
del sventro è assicurata, l i jovorno i- I 
taliaiiO non pensa e^r t lM^te a man- ! 

Carissimo . . > . 
Da tre giorni mi trovo qui giun

tovi dopo un rapido viaggio daHArarr^; 
aZoilÉi. 

Sebbene abbia molto «f̂ fferto nella 
noia forzata dimora in H<trar, pure 
la salute mia è - ottima e spero si 
mantprrà tale per lungo tempo. Co^ | ^ 
già sj^prai ho potuio partire daHarar 
prima di quanto credeva, perchèì'E 
iQoiro venato'a^guerraQ^ Mqnelikro 
dello Sàiòai fu-da questi Vìnto. Avrei 
dovuto per affiiri stìetar col.à, ma ve
dendo che in Ì5 giorni nulla s'i fece 
per organizzare U pàVf̂ , anzi non si 
faceva che devastarlo, ed imporre con 
tribusioni di guerra alle quali pagi;ii 
un non piccolo tributo, me ne partii. 

Non si sa ancora cosa Fura Mene 
iik dell'Hir^liSlchi €fc0 lascierà un 
suo Governatore, altri che ristabilirà 
un Emiro indigano rtìndendolo tribù 
tario dallo Scioa; verificandosi l'ultimo, 

I caso, temo che ritornando ad H^rar 
sarei poco dopo prigioniero (li nnòvo, 
pierò se vi sarà' qualche probabilità 
di non cerrer questi pericoli, vi tor
nerò presto. 

Il m*o viaggio j ie l paese di Somal 
chtt inH-ifar mi pronosticavano pe 
ricoloso, fu oltremodo felioe, io però 
sapeva" dh3 nòri mi arriverebbe al
cunché di iflule perchè nulla feci di 
malo ai Soiviat anzi ho toro fatto 
guiidBgnaro molto danaro noleggiand% 
i loro camelli per tre anzi per quattro 
anriì interi; invece %i perìcoli trovai 
delle intere iribù^cho si offersero di 
scortarmi sino ad «lira inbù e cosi 
di seguito sino a Ztitit, ofFerta che 
non acceitE^ì non avendo nulla a te-

La città di Mentono è slata gran*" 
demente darioeggiata. 

Il terremotg^coiaproraise seriamente 
tutte le case Vicine alla stazione, poi, 
segaendo una linea capricciosa fece 
crollare molti ediRzi iungo Wvertwe 
de la Gare, traver.sò il morente spez
zando il p'onte e rovinò completa 
itnente tutto il quartiere orientalo, A 

Le condìzioniWlla popolazione sono 
assai tristi, i forastieri sonò tutti fug-
g'>'- : 

Monaco e Montecarlo sono incolumi. 
Quando le scosse si fecero sentire 

al Casino, avendo alcuni giocatori 
déto^se^W di s(iàvfltìtov^f#$ortàrono 
due tavole dì Rouleité''s\ìi\ piazzale, 
e si continuò a giocare dentro e fuòri. 
Nessuno si allontanò: 

potenza idei giuocO I 

or sono, 
predetto uria scossa per la sera 
' —* Suonarono le setto, racconta il 

signor Falb, e non era avvenuto nub 
la. Scoccarono la seite^e mezzao an-

""̂ "̂ ^ nulla, io cotoinciaf,^ ad essere 
uiètb. La folla cui la -••5*a ppedi* 

xibno avevii fatto abbandonare le ca 
$e, cominciava a impazientirsi; allo 
7 tì^tfe quarti essa comi%5ìl^v^ * 8^^-
tar pietre contro 1© llji^^atre dei P%̂ , 

ì città. Alle ore"otto for£«n{«' 
iite avviene un crac spaventévo

le. La metà della città è rasa al séo 
lo. La mia teoria era giusta. :; 

Quel fortunatamente vale un teso
ro^ Costò la Vita nientemeno che a 
1100 persone I 

pn' eco rumorosa ne^ paes 
Con vóti unanimi Roenoliooi quello 

^^VSindaco .càV.iSyatìn0j i consigliori 
preSQ^i;Ì^ÌieÌ!a sala dello, adunanze,'dl-
chiararoao di dimettersi ia'segijp Jdi 
pi-òtesta contro il prefottisio decreto 
19 febbraio ultirno decorso, che FQ-
spingeva categoricamentei altez|Ma-
menté., la „ dpÌ!berazlon^^4if,g®'^«i| 
pi p. relativo^ all' uso del i tmitero ' 
Sant* àpòllinaro. 

Ognuno;sa ch^^HCjmiOITdi Santo 
ApolhVìàré ha bisOgtìò di i&'sUixrùy'ùì^ 

^pra iche ^sa, ÙB h& 'Un'kUrd' in li^^^^^ 
caijtà>tanto;gradita •,ai cittàdifti ^ ^ 
rìcpnoscioto Qppo,i',tunÌ3isimo}«t̂ ^4a.Uria 
cpiMmifsJoneiH^nica prpvinciaje,, mn 
parve necessario di spendere IS.W) 
i J i r per il r i i t o W ^ e i ^ r i m a ad onta 
che l*;a,utarità p^^ lo coman
dasse. Kespinta fa pri^oa deliberazio
ne in questo senso l<̂ hò restava al 
"• ' ' 'gliOì-sja- uon,^e ' ; |É&Qettetói5 

••?<m 

VcMé«», :^3l:::part^lla 
tua fusa ieri \* altrovnello/^gilimea-
to Arquati per il monumento a Q 
^ìitaid! in^^eaozia fu JoH levata da 
l^inVolucró di Herra, jà si è potai© 
constatare che, come j^revedevasi,4 

;..,Qqes^ ,,parLe,.,^Bl!a sUtuaffè»alMi 
ullré un motYÒ e si impiegarono looa 
meno d! dodici quintali m bronzo p^r 
bnderla. E nna;fu?Ìon8gche,.fa' onore 
Il bravo arpista Augusto Xe^pv eh©, 
r ha còn'dotlìa ^a cotopitòénlV; ©•'gii 
facciamo i ben meritsti èlo^ì per'^i 
successo conseguito. 

I -, 

m D 

^ : '. • 

^ •l.'>\\ Tr^f-i't -'L^ 

I d e i l e A1|B 
J^el comune di. Buyim la chiesa è 

precipitata; fQfipandoun immenso cu
rò oì'o di iuine. 

Gli abitanti sono tutti foggiti. 
S' nota che nallo campagne sì tro

vano alberi srad cati. I danni del* ter
remoto si calcolano a 200,000 lire. 

Lconiunì di Bezandun, di GÌ eolie-
res, di Belvedere turono messi a dura 
prova. Molte case crollate, danni e* 
normi. Le vittime uniane rìbh sono 
molte. 

A Grasse la chiesa parrocchiale mi
naccia rovina. Bar è compleiamente 
distrutta. Ci sonò molti feriti e due 
soli mòrti : .Una donna di 70 *^n î, 
(iertft Charrairon, ed un vecchio di 
69 anni, cario Guuol, che sì trova 
ancora sotto lo sovine. i 

À La Colle vi sono danni enormi-
Quasi iQtte le" chiese ibno inabissate. 

La chiesa di Monstier che è qua 
lifiqaLa fra le opere ctasysche é in 
parto crollata,i:.^Molio danneggiate fu 
reno pure le chiese dì Larcha e di: 

ijj^lisìera. ' . 
A Barcatonnott0,a Annot, a Entra 

VRiis, molle case non hanno potuto 
resìstere alla Iremenda'scossa. Si con 
t^no ^iQune vìltuprie. 

À CiauiV^'pFecipitarono una ventina 
di case. 

A La DoUène, comune di S. Mar
tino Laniosca, le scossa furono terri
bili, li villaggio à situato^fra le mWti-
tagno come un nido di aquila. Si con
tano due morti e sette foriti. Gli a« 
bitanti sono tutti fuggiti. 

Ad Escareae la via è ingombra di 
macerie per più dì tre chilometri. 

::P O X J E3 e OS H I [ D -A. 
3 marzo /Wfc./ 

B a l l a pd|p«%lsapè 

S. T. — Favorita da una giornata 
veramente primaverile, la festa' po
polare data dalla Società «Il-Firii 
mondo» il,23 p., p. >-? .pnimo giorno 
di quaresima — riesci brillante oltre 
oeni aspettativa. w ^ ^ 

La piazza era affollatissima è le fi
nestra jg,rem'te .dì .elegantissimo .si
gnorino cnèdivertìvansi a far ^étto, 
d'aranci e confetti. Il Giuri assegnò 
ìlprotÉifó: di lira 80 al'barro rappre 
sentante un GerroLano. simbolaggiato^ 
nel personaggio Leonida comro. Oa-. 
stelli, Dottore linciclopedico, la cui 
parte venne sostenuta brillantemente 
dal sig. Dionisio Depaoli ohe riscosse 
lina, quantità d* applausi .daJ*'publ)lìco] 
numeroso ad ogni operazione chirury 
gÌGÒ umoristica da lî i 6seguìtam#sur^ 
dàraUèrtliiiO càrroizona. 

Non va pelò dimenticato J 'a l t ro 
rappresentante gli*/falìam in Africa 

y^^liquello delle quattro stagioni^ cho, 
fstuute la disposizione dai medesimi, 
incontrarono la unanime approva* 
aione. 

V 

Ordine perfetto, e di ciò va eneo 
*%Ìato il sig. Presidente e la dislim^||,|, 

8>ma Commissione composta dai si
gnori Domenico Quriranta, Mantovani 
Giovantìì, Baldo Pompilio. -^ 

— lì veglione mascherato nel no* 
stro Teatro Socis^le riusi animatissi
mo pel concorso numeroso di masche
re, brio'Wèèàiiribile, cordiale anima
zione Q la dunza si protrasse fino la 
setto del mattino. 

I3 :A; 

l:M^l^p. 

& 

L-il-^^TniT^ 

•^t 

levi costituivasì un Gomiti: 
Visorio per offerte a beneficio del 
famiglia povero dei caduti in Africa 
e ièri stesso aprivàiisfliàsottòscri 
zionì che a sera raggiunsero la so 
ma di LireJ3,Q0. ^ 

Questa maitina, per decisione 
Comitato stessoj un'incaricato si prò 

;|;entÒ ài Sindaco per offrirgli la lista, 
il^lfnaro giù raccolto e per conceif 
tareicon lui ed altri i modi più op:' 
portuni per la riuscita della sotto* 
scrizione. 

Peir tutta rispósta jl,Sindaco 
% non essere delicato, non essera o_ 
sto, non essore leale,.non essere g e n ^ 
tìleii il procedere del Cornitaio, di
chiarando pronunciare quWe espres
sioni e come Sindaco e come pr4|j||| |. 

Tutto questo in pubblico ejieln^o-
mento in cui dal Municipio doveano 
recarsi alla Chiesa autorità ed Asso
ciazioni per Ì4funebri dei caduti ih 
A f r i c a . • " •:-•,' 

( J^c iamo ì commenti a chi,^Lft 
Dar resto la sortita del Signor Cara^4 
zòìo'Cav. Aff. Àvv. Notaio Dottor i^l' 
viso non insegna certo & fare fa carità. 

mm^^ rivòlgiamo intanto aV Bàechiy^ 
glioììS perchà disponga come raegUri 
uuò e crede della somma,di Lire: 
88 00 — raccolto a benefizio detta 
fdòrt'glìa povero dei morti^^ìn ,4fr'(ìa. 

In oà^isa dì ciò il Gomitato e pò- t 
stretto a sospendere le sottoscrisibnì, 
e questo è il primo frutto del contea 
gno del Sinda'co. 

Proserò porte al ballo graziose e » j.j„ qui il corrispon^dente. 

>^ 

1 

leggiadre giovinetto afoggianti pian-
di de tóitm$, 

^ra le maschera venne aggiudicato 
S^rèmio d W r e 50 al gruppo rap 
presentante il Coro delle set've nel-
\* opera Marta} le altre pftssf̂ rooo 
inosservate, ad eccezione dei tre pa
gliacci che mantennero r allegria ed 
il buon umor© colle loro gesta da 
Clowiis. 

Noi intanto ricovemmo le lire af-
tatìtotto ùhs spediremo al Comitato 
per soccorrere le famiìgSie dai caduU^ 

Il Comitato, era composto dei si-
ignori avv. Ofioftio Carazzolp, Silvio 
Bubola, Marcella Garoìla e AndyìfàttO»,, 

Appena ricevuto l*elsnco dei dona
tori lo pubblicheremo. 

I<jessua commento! * 



• ù ^y-x wmm ''O'r^r ' ; '...-. 

. . . : • . ' 
.o8»«m.«3r|isBO. —• Sebbe* 

f^0:ÌRriUrdo,[pile ci crediamo in do-
•vera dli accennare ai commoventi fa-
tìaralì di ^ueU'e3Ììnia|donna che fu4ft 
éìgbora àraaìia Oogo^Srola. Donna di 
alti ftet^sì'» Am^Mil&i»]^ della famiglia 

1 

T.^-• 

4i.<j|^uera rorgogìTo, caritatevoliaelma 
ì a a ^ O j ^ tutti !a più cara delle me 

lm|iè1flnti riuscirono gli stesaì fu-
filtrali a dinaostrare quauto quell'an
gelo f^ssj^amato e stimato. La intera 
|>ópoìazioffe ^i prese parte con vi^oe 
sincero fllimarico. La Società Veneta 
di Padovii'épavi ìargamo^to rappre-

j nòtiàtìio il cav. Sàcclìetio,il 
cav. Canoila, il-contabile Conti. Anche 
jl Panifìoio Padovano intervenne alla 

'^ftata cerimònia che provò ancora una 
l^oUal* affetto generale per la povera 

stinta e per lalsaa famiglia. 
«UBelle©, •— Il seRtinaento di 

trio non v'mn mai meno nei cìfc-
ni" dì Monséllcaj^ U vederomò in 

tutti quando s>,8,^,^Ì^L>anti nostri 
ffataiii che pe rde i t e^ i a vita in A 
fv\Q& con nuova gloria per-resercìto 
Btstianó. , 
r In qaeati giorni avrà luogo presso 
W^httedrale una ceninonia funebre. 
Ed a proposito ricorda i'^dì'miico ai 
Gighori preposti della commissione che 
por qìièìsta circostans|i|pon sì abbiano 
a, sprecartsdàhari in pompe- Tatto iì̂  
popolò accorrerà alla inesta cerimonia: 
ècco la p*ù bella e la'"più vera dello 
jpompe. Il dispendio per ricchi appa
recchi sìa risparmiato pe%|o e correre 
i 8()]dat} superstiti e feriti ed 1 poveri 
àanriéggiati dal terrooioio. * 

MonselicQ patriottica sarà anche 
questa volta alla sua debita altezza. 

Società Ltoneso una prolungazione 
deU'atiuale conceaBione àinènochè fino 
'c|tH.. gennaio^J? npi^nglWWtabi-" 
.î y.ti •:|Ìf*1 privati, qra*' prezzi .î iji.e ; si 

adotterebbero oggi nel cnsò che si 
doveaseTiirQ oa\nBOvo contratto. 

asfjogAiamo pertan(|a.^alla S. V. i 
sensi della più perfetta osservanza' 

LA Cosìto»io)?B ' 
f. Gxoì>. Tarre ~~ yameiti Cesare—^ 

LionAngeU... — Taboga Gius. 

r. 

n i 

iìk&Ù 

Dalia^'Èaralfà .,.Lor*"nto — Cai^raro 
Vencoslao — ^Waldìolo doit Luigi 
— Marchiori Riccardo ™ Sonati 
Giovanni. 

&/ l islndaco rispose come segue: 
27 fabbfiib 1887. 

- ' • ' : , - • 

Egreg, Sig. Torre Giovanni 
PADOVA. 

^ T - i ' n i 

m 

f,Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento deW amministrazione 
del giornal^fii interessa quanti^ 
8ped(^ndo corrispondenze, o inten" 
dono fare ordinazioni di copie, a 

•volere aggiungervi il relativo ?m-

ogni commegtò^lpu-
f ^ ù ^ i t l ^ o c t i r n e n t l 

quèstmiae ta%tg. vitale del 
G a z . • •-, " 

' a/ Ì^0er3. Mìa Commissione si 
ff. dì Sìridabo, scritta il 10 dicasi-

i :P- P. 
II. sigrBinddco, 

-m m-

( -

Costituiti in Commissione da||p|p,to 
dell assemblea devpnncipau consuma
tori del Gaz, tenutasi a! Casino dei 

[eaogiadtì la sera dei 30 novembre 
yblgiamo alla S. V* facendola vi

vissimo lagno'^'affinchè si compiaccia 
patrocinare presso la Società del Gaz, 
àlWns proposte che tendono ad ot-, 

inefé' delie migliorie nell'attuale con-
tratto del Gas, tanfcp in riguardo alla 
quaUtVche in riguardó'^àl prezzo. 
^ Le proposte che noi abbiamo l'onore 

Wsoit^ltìjÉifono improntate ad m-
discutibiU concetti d'equttà e di gin-
stizìa desunti da diligente esame della 
quesiion0%^cai dà luogo !a presente 
nostra domanda, e noi conGdiamo di 
trovare nella benemerita rappresen-
tanza Comunale di cui la S^^^. è 
c&pOj un valido appoggio a tutela dei 
mostri interessi, tanto tesi dal vìgente 
contratto. 
' • " • - , ' ' . ' • . " • • . - • . - • , - • 

Le nostre proposte sono queste ; 
a) Che a partire dal i gennaio 

é i ^ l B z o ^ ^ d e l G a f * t t o , ^ r J a . ì l . 
ffninazione privata, venga rijotto ft 

C;ÉÌ 'per metro cubo, e quello per 
usi domestici ed industriali a C. 20 
per metrò cubo. 

[̂ Ĉhe vengano resi più efficaci 
U ufazi di controllo deir illumina" 
iòne pubblica, provfWeilio in modo 
he i consumal^T' possano ad ogni 

oro richiesta vorìricare le pressioni 
aU'UfficioJJjBfitrale ed in altri punti 
della cittST nonché il potere illumi
nante del Gaz e la f^Wepuraziooe, 
0 che quanto î llft pressione nei tubi, 
ferjua quella *1lff contratto per la 
nott0, non abbia a discendere anche 
di giorno al ,^i sotto dei 22im. in lutti 
i punti dellallntà. 

cj Ohe io nessun modo e sotto 
fprme qaulsiasi yengei accordata »Uft 

Mi fo debito accompagnare un e» 
stralto della ^l^hvenzione conclusa, 
salva i'approlliione del Consìglio, con 
U Società Lionese del gas e la nostra 
città, neltMnteretìse dei consumatori. 

Ho credulo mio debito accollare, 
entrando a capo della Oprounala azieU" 

M* e prèndere ogni interesse alla do-
matftì^fdfli dai consumatori all^ pas
sate amministrazioni. Era mìo dovere 
eltresi rivo'germi a chi potesse darmi 
autorevole voto se la domanda da a-

-

„vanzar3i alla Società del gas pote^^ 
avere per base, cp|S|| taluno crede, 
un diritto 0 semplicemente la conve
nienza. Unanimi voti esclusero |lupri-
mo, per cui rimaneva solo la seconda 
via. E dopo ripetute interviste e trat
tative con H ijfgpresentantQ della So; 
òìétà, ho potuto ottenere la conven
zione che le unisco. 

Gli argomenti che m'hatìtìo persua-
SO accettarla, torna inutile che qui 

y|^ripeta, che furono argomento dal 
'colloquio con V. S» ieri avuto. Lari-
levati|^^^l^4pp^ÌA di spesa peri con* 
auml^OT, sembra sia tale c^accen-
tuarli, salendo da dati ufQciaUsche 

K 

possiedo ad annue L. SO m. che pel 
decennio a cui tutt'ora siamo vìnco-
lati daranno per tale periodò nn ri-

arrolo. dì ;Lv800 m. 
iOf più il prezzo del gas per mètro 

cubo a 28 cent, (e posso assicurarla che 
anche per i consumatori privati tal 
prezzo resterà inalterato per i 20 anni 
accordati di esercìzio libero alla So
cietà) è quale lo. paga oggi Trieste 
che ha l'usila cittadina, e mi pare 
possa accontentare! consumatori nel
l'interesse dei quali ho trattato. Se 
tale coùvegno sarà di loro aggradi-
mento avrò, il conforto d'essere riescilo 

ne' loro.drsideri. 
Se ciò non fosso, â y|ĵ  solo lo spia

cere di non aver potuto fare di me-
glie, ma non già per mia colpa. 

Con tutta stima me lè protèsto 
L'assessore anziaw 

fe'efifMe la /irma G. SALVAEGO 

t prenda impégno OóMMuniei 
f Padova ; 

di: PWiVa N.» 40 fanàfijti 
tslici, simili a quolli pra in atti 
colle loro reUtlva'inlloduiiiionJ, men 

ŝ flole ed accessori. 
Il** di inuminare"^rftt«itamente per 
vìzio notturno eguale a quello d 

gli altri fanali, a ragione dì 130 cen
totrenta litri per ora queste quaranta 
lanterne, e ciò fino al termino del 
contrailo 22 Maggio 1867, cioè fino 
al 1° ottobre 1897. 

4s i ' 3** — 1 prezzi stabiliti qui SO' 
pra rimarranno invariabili fino al 1' 
ottobre 1897. • 

Ari, 4°' — Il Municipio dì Padova 
accorda alla Società d|J^.Gaz dì Pa
dova, Vicenza e TJTOso l'autoris;-

' ' ' r 

zasìone di conservare i tubi sotto 
. - ' 

le vie pubbliche, e di continua-
re r esercìzio della sua Fabbrica 
polla diirata di anni venti ( S ^ elle 
princìpieranno il 30 Settembre cioè 
il giorno ove termiàerà II vigente co 
Ifatto. ' 

Questo permesso di esercizio suo* 
plemenlorio non costituirà una pro

lungazione del monopolio della So
cietà la quale avrà soltanto il diritto 
di esercitar^liy^aa industria conser
vando le sue oai^iiziazioni sotto il 
suolo del Comune interno ed esterno 
di Padova, essendole accordata ogni 
libertà ed autorizzazione pel colloca* 
mento, riparazioni e manutenz 

i conduttori del Gaz e pollo sVi" 
luppo della sua industria. coU'oaser-
Vanza delle norme prescritte dall'ar* 
ticolo 3 del contratto 22 Maggio 1867. 

Art.ì? -^ La facoltà di comperare 
la fitbbrica del Gaz dì Padova, il suo 

d) I commereianti sul progetto 
i cui sopra si pronunciarono j g ; 

me ristilta dal seguente 
— ' s . — •, • - - r -

! . . 

àQlla^^e^yi,ia deìtrComìnissione 
sùlìa questione dei Gazm 

dova, i^ Marzo ÌBÈl. 

.'ÙUlil!,'/. 

{^•m-^ •—t-^ÌZ T ^-L'-"" 

: I • - . 

• W|.SM= i4i 

cj Ecco la 
zione. 

proposta t ransa 

^i^ì. 

j4rt. 1, — Il prezzo del Gaz som
ministrato ai consumatori privati della 
città di Padova viene fissato come 
segue; -. ,^,«^.. • . 

aj A centasimì ventiotto (28) di 
lira illlllna pel gaz consumato pella 
ìlluminozione; e eie per metro cubo. 

hj A centesimi ventitré (23) di 
lira italiana per metro cubo pel gaz 
che sarà consumato polla' produzione 
della forza motrice o abbruciato in 

; . . . 

apparecchi esclusivamente destìMo 
atto scaldamento o alla cucina. Resta 

r 

bene inteso che per evitare che il gaz 
di forza motrice o di scaldamento sia 
adoperato polla illuminazione, questo 
gaz sarà misurato mediante contatori 

• ^ 

a ciò destinati, collocati quanto vi
cino sia possibile agli apparecchi di 
cucinEì di scuidamento 0 di produzio
ne di foraa motrice. La Società ri-

^ • 

servasi di prendere ogni Kni&urH ne 
cessarla onde garantire il controitodi 
questi due consumi differeritii 

^rf. 2 -^ Il consumo dalle fiaiafts; 
me della illuminazione pubblica re 
Sta fusaio coma è ora a 130 conto 
Iresìla litri par ora, restando inva
riato il prezzo stabilita nel contratto 
22 Maggio 1867. TuUavia U Società 

materiale e le sue canalizzazioni, sta 
bilite datriit^^ 29 del contrattò 22 
MaggioT§67,^*^conservata pel Muni
cìpio dì Padova, colla espressa condi
zione che non potrà farne usochEral 
termioe del nuovo perìodo di oserei-
zìo senza previlegio accordato alla 
Società coU*art. 4^ dai prosetit© con^ 
iraiio. _ ., ^̂  ... • m^m^ . 

JirU 6 ° ^ ^ A! termine del contratto 
22 Maggio 1887 il Municipio di Pa-
dova si obbliga a dare la preferenza 
peEla sua pubblica itluminaziona a 
Gaz alla Società qui contraente, se 
questa accetta di farla ad un prezzo 
equivalente a quello che altre im
prese potrebbero oifrire-

E dal cantò suo la^gocieià del Gaz 
^1 obbliga a non richìeder^Jal Mu-
liicìpio di Padova palla pubblica illa
minazione un prezzo più alto di quello 
più sopra stabilito, mantenendo an • 
che aiiora la iUuminazìone gratuita 
dei quaranta (40) fanali pubblici-so
pra descritti." , • • -f^^ • 

Art. T — Tutte le condizibhi dei 
due contratti accennati al ^principio 

i r 

dì codesta convenzione, e che non 
^^pno contrari alle disposizioni della 
medesima coalJiy^i^rftnno a vìgere fra 
il Municipio e la Società deìGìtz^fò 
al 30 Settembre 1897. 

Art. 8° -^ Le parti contraenti sti
pulano che la presente convenzione 
non sarà dufiuitivamente esequloria 
pel Municipio di Padova oh© dopo la 

• . - I ' • ' ' 

approvazione per parte del Consiglio 
Comunale, e quella del, Consiglio dì 
Prefettura, e per la Società del Gaz 
che dopo l'approvazione dell'assem
blea degli azionisti per ciò già con
vocata. La ralìlUcazioui saranno co-

per cura delle parti nei 
tempo il più breve che sarà possi
bile, ' 

Art 9** — La SocItìTà si obbliga a 
far profittare 1 consumatori del Gaz 
di Padova dei nuovi prezzi qui sopra 
stabiliti a partire d l | | | 'Gennaio p.p. 
1887, perchè le ratificazioni della pra-
sente abbiano luogo prima del 31 
(trentauno Marzo) prossimo venturo. 

Art, 10^ — Le spese tutta inerenti 
al present^^contratto, comprèse quelle 
della stampa di 300 esemplarij re
stano a carico della Società del Gaz. 

Fatto doppio a Padova questo gior
no otto dì Febbraio MilUottocouto-
ot^antasette. 

Presenti i sigp;. Torre Giovanni, Ta 
boga Giuseppe, Vaneetti caVi;̂ |̂̂  
sarà, Lion Angolo, Dalla Baratta 
Lorenzo, Marchiori Eiccardo, Car-
raro Venceslao, Galdìolo dottor 
Luigi, Bonatti Giovanni. ' 

Venne deciso lì scrivere all'Ili, ff, 
di Sindaco dd|ib esaminato ti nuovo 
coalraM^òe! m4^ seguente: 

Uh Siff. Assessore Anùauo 
del Comune dì PADOVA. ' 

A risitìflfP^ella pregiata dì Lei 
nota 27 febbraio p. p. N. 50OO, corte
semente comunicatamijmi faci debito 
dì riunire tosto la Commissione eletta 
dai maggiori Consumatori del Gas d! 
Padova, che le dimise personalmente 
il memorandum del dicembre a. p. on
de infceres8ai5l^!:3l!^P''^P"g"are il 
loro interess^iiohe credono leso dal% 
l'eccessivo prezzo del Giiz per 1**flìu-
mina^ione privala, e quale Presidente 
di detta*GommÌ3SÌona (che meco si 
firma), ho, l'onore di comunicarla l*or-
dine del giorno votato all' unanimità: 

«La Oommìssione concorde, ben 
« ponderati lutti gU enfòSli contenuti 
« nel convegno 8 febbraio p. p. e rav-
<£ visando in essi quella prolungazione 
«di monopolio a favore della Società 
« Lìoneso che intese it^^j^i assoluta 
«di escludere col citato memoraniìom 
«nel quale esplicitamente ai prega la 
« S.' v! 111. a/non voUr, chs in nessun 
€ modo e aoilo forma qualsiasi venga 
«.accordata alla Società Lionese una 
f proltitigrazione delVaUttaÌB cotices-
Wsione, a menoche fino dal i,'^ Gen-
€ nato ^^^^on vengano stahilutper 
« i privati quei prezzi che sì adotte-
« rebòero oggi nel caso che ai dovesse 
€ far un nuòvo contratto — cosi si è 
« pronunciata contraria par la non 
« Bccettaaione del convegno suddetto 
« fra la Giunta di t^adova e la Società 
« Lionoss. » 

Visto poi come la S, V. sì sia in 
tutti 1 modi adop6rata.4ijir vedere di 
riuscire compattbitmente collo e8ig|j|.^ 
ze della Società suddetta ad ottenei'f 
una deroga al primo contratto, cosi 
nuovamente la sì prega ad esperire 
tutte quelle pratiche che possjono e 
devono portare in base all'art. VI un 
rilevante ribasso di prezzo, pur man
tenendo irilllerate tutta le altre con-
dizioni del vigente contratto. 
' In tale preghiera si permettono di, 

insistere avendo ottenuto voti hvo' 
revoli alla causa che propugniamo da 

^ P Ì i | f ^ « t p l i , M l a ' C i t t à . • 
Fidenti nel di Lei valido appoggio 

con perfetta osiservanza alla S. V. III. 
LA COMMISSIONE 

ohe lasciano ììbarp sfogo alla òasistìoft 
e all'empirismo dei legu|ci} ma ohe 
tuttavia essa nj}n è più uso e 
Senza princip^^etermìaatì % senz 
cammino unifo^TO 
m Anzi il Manfredtni crtìdo dimostrato^ 
che il legislatore lion pud detiiu-la a 
capriccio perché le sue regolo e Io 
Sue forme non sono arbitrarie e xon* 
vónzionali, ma sì rannodano a una 
Beris dì prìncipìi e di regole assoluta^ 
s'informano a un complesso di ra
gioni e di criteri logteo'critioi tiMs-
maticamente.onarnati e cosillDienti uiié 

r^-i^'^ 

scienza 
Nota che su questo punto agli 

sì trova in disaccordo cogli egregi 
cultori della procedora, eìvi|fjp'quali 
la p roc lamt^b t tp giorno,|Una Bc'tenm 
e importahtissìnna, ma con QQ con

to che, secfflKu I^ffl^edini,, Ì« 
toglie ìntoramecta il ftjratttìio scien
ti 0 co., .' ••• i i i^Bf 
mM qui il Manfredini discorre intorno 

j r • 

a questo concètto e intorno alle opero 
che trlÉlano U ,^|p,c0da|^;;civi!e con 
indirizzo scierjtifico e a quelle che 
trattano con indirizzo pratico e ve
dono la luce soltanto per aiutare gU 
avvocati a tratture le cause dei loro 
clienti. Dimostra che mentr^gjs j^rim^ 
giovano alla scienza, alla legialasiona 
e alla pratie» le secondo non gìovìina 1 
nemmeno a quest' ultiiha, perchè in 
fin dai conti airicìSQ la pratica non pud) 
acquistigli aU'opinioi^,per quanto 
bone ragionata, di u^^^ors^ft^itì alla 
decisione della giurisprudenza per 
quanto universalmente accettata. 

Dice quindi che questa opere vann 
valutate diversa^elte pel di.vorso còntlf# 
cesto cai sMnfai'màno, ma dimostr 
che invece in Italia sono confuse peif̂  
ch^mangi,,, il concetto vero dell% nm 

S,M"!ìil 

Giavanni Torre — Angelo Lton 
Giuseppe Tnhoga — Biccardo Màiì'-
chiari —XoreniEO Dalla Baratta --^ 
Venceslao Carro^ro r- luigi dottor 
Galdioh •— Giovanni Bonatti. 

• • I • • 

B'.* Aceademia di 
1 . 1 ] . 

•4 ••n - — ^ ' ip L I I 

(Seduta 27 febbraio/ 

(Vedi numero di 

munirne per cura 

soenza pro;||i8uale, e tutto giorno 
anche le opere deiìa seconda biàes® 
sono elogiate da giuristi di vaglia co-
ma lavori che soddisuno completa-
mente ai bisogmjella scienza. Il eh 

deplorarsi non tanto perchè flou? 
fond|^^meritì d Haronii ma perchè fa 
perdere ognora l'esatto conaet*.o della 
scienza processuale, fmperocchó 
scienza processiffle è tanto sistematica 
dei principi e delle regole di ragiona 
e dì legge al quaì^ il ìegìgìatoredev^ 
informarsi se vuole che il procedi
mento assicuri l'imperio del diritto, 
quanto anche il complesso dello di» 
sposizìoni di Ufi codice spiegate coi" 
principi, colle ragioni, colla dottrìjj^ 
alle quali il legislatore s'infarinò 

• ^ 

dottare il codice, allora è acietì 
tanto eie che deve W t r e perchè J^-
mostrato dalla storia, dalla dottrina 
©•dalla pratica, naoessarìo alla sco
perta della veritàgìuridìcae al trionfa 
del giusto, quanto. ciò che piace al 
legislatore idealista o empirìst^^^^baf-
baro 0 civile che sia/^^^^ 

Il Manfredini dimostra quindi qua* 
r è il prègio vero dell'opera del com- -
montatore considerata scìehtifioamen-
te, e come il suo lavoro concorra ooi 
lavoro storico a completare redificio 
scientifico della procedura, ma corno 
anche sìa ben lungi dall'essere la prò -
(g'edura nella sua eaistenif^^acientifica,' 
quale, il Manfredini, concepisce coiSf* 
un tutto a se indipondenta dalla sto
ria, dalla legge positiva; e dalla ra
gione che essa leggo informa. 

KgU conchtude infine aÀTarmando 
che la sola sciènza può dire quale ai 

1-^ 

alatore il codice buoftp̂ ;̂  m0atre.jiii! 
pratica può, f^re la prima parte, di 
rado la seconda, seppure m poco a poco 
non flrtiacQ col difendere la leggo co- ' i 
É'è anche cattiva e avversando ogni 
più saggia riforna* non diventa dì o-
stacolo al trionfo del giusto. 

•. - - ' . .-r 

l 

Il prof. Manfredini avverte che la 
sua memoria sul concetto scientifico 
della grandezza civile ha una eaton^ri* codice cattivo e auggenrè al légU-
sÉone poco conveniente per una let« 
tura da farsi all'Accademia specie in 
uua tornata nella quale l'ordine del 
giorno porta la lettura di quattro me 
morie. 

Egli pet non abusare della benevola 
a t tenz t te dei colleghì legge invece 
un riassunto che è egualmente inte
ressante. 

Dice che la procedura civile parto-* 
cìpò assai tardi al movimento ecioR' 
tifico che sollevò le altre branche del 
diritto airodierna altezza; che essa*éi 
trova tuttora molto lungi dagli avàn^ 
zamenti e dai fecondi successi dì quel
le; che i codici contengono ancora 
disposii5Ìoni troppo abbondanti e mì-
nuaiose». f^junalità a cameU iautìlì o 1 

KlBì^rg&^iawga^^gsìo* —Dall'osi» 
mio signor capuano N. Sertorio rictf 
vìamo la seguonto digtiitosisyima let
tera, che tìiumo lieti dì publicare : 

Ill.mo Signoref. 
Commosao 6 stordito per l'Impo

nente dimostrazione di Padova al mio 
arrivo, solo oggi mi'sento in grado 
di ricorrerò alla S. V* 111 ma, ondo 
nel suo reputato glornais voglia farsi 

.•ì^'l^Sfff?^!! ^i-. 
-,<' 

i j •-I 
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tudino V3160 1 rappresentanti la aiuo-
>tìik, le AisbeiaBÌetìf ed Ogni ordino 

"delle benigne parole s y ^ p a t e a mio 
iriguardo, 

••*IW^anttì spScy*l9 **"°''̂ "^® lSil°^^*^ 
^ìiQnevÌQ esduaivaraenltì dii'Hw^ alla 
jpjà oscura persona^ óia ad un rap* 
>^|eSentfcfo rKsercito,jg||[^!l'É3eroifco 
«ui sono fiero di appartenere da circa 
>fi0te!GRtrì, è che in ogni evento saprà 
aluetifìcare la coniiiltìnza eia speran-

• ^ ^ m . • . • 

.xWfella Hdgione. 
Gradisca, Signore, i sensi della mia 

miìa OBservàhtii. 
* 

NAPOLEONE SEETOHIO. 

"" orchèMk ministero • a b i ^ ^ M ^ f A i t o : 
J\ de^idorio da esso osterna^W ot to- ' 
f lore r a p p l i c a ^ ^ à d una regia prò -

urrt, ufficio a c«i la uattirale a 
iù^^aziouo lo faceva aspirare. » 

t e nostre congràtulaziooi ali* agri 
gio Solani 

R i o n t e d l ' ^ ^ ' - d à - — O^gì" ebbe 
ormine ìWprocoaBo coutro cinque in

dividui peli' f a laWtc^U biglietti doi 
MontOj^d il tribuil^ìè òoìti elaborata 
fientonza condannava Dinali Giuseppe 
a C mesi ('•^ ,^,sT'30rèt»^RimifPl^.ngfilo 
a 3 mesi: assolveva faggio Giovanni, 
Gattoiia Bortolo e Simoni Rosa. 

^i-\"i^_ J - i i r cn r 

ém 

mm»:-^'.:% Lione domanda p^ù e-
stesa^^eglio tenute la sete enropeef 
4<Éibóli le aeifttlqhe;̂ ™*^ 

A P i y a ^ e n ^ y i i ^ dimoi 
come ieri. 

t)«iÌoiil . — Fermozza a.Liverpool 
I cairaa ad Havre. 

^ ru "o 

pettacoll ' d oggi - j f 

,'M 

T e s t e ® ffiarltoaldS. •—.Compa
gnia .Giirguno operotto. Si rapprosenta: 

La PrincipT^FRiceardo --••• Oifì B p . 

ÌLòvIiopIndelli ed a 

a©é5'i*slo.^g: segamo 'a.fi.qflies 
accordi lo STSSO l l e p r e l l ^ ri» 

tììtiensi perno imminente UBI 

Creffèsi che Alula libererà i 
rnembri deUî ., spedizione Salim-
beni. 

Il P ipP in occasione del nono 
anniversario della sua incorona
zione riaffermò con fraiì violente 
i diritti della Santa Sade. 

nycAPEòz 

Abbiamo 
ti 

' é ìnmi 
J 'Ji -p ri 

• i - v :.=• 
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Padova, 3 Unrr.o 1887. 
' I \ • 

A1Vìll.«n« aiRnor F r a n 
cesco Zen D'Cfltt. dei 
Giorn. ì\ Bacchiglione, 

echio (publicat 
mada) la dotta e reUzione a 
nigtrasione della giuatiaìa nflli* anno 
4888» dovuta a quell'esimio magi
strato che è il cav. Ptìppalepore Ni
colai, procuratore del Re presso il 
^0||tii% tribunale. 

La nostre congratulaKipni al géi^ti-
Saomo tutore leale e tnterproto sa« 

"Ĥ aoe deìla vera gìustisjia. 

t|f®^iiBÌ« — Numeroso e scelto pub-
blico dtìll*«no e l'altro sesso assisteva 
ieri sera nella sala della Gran Guar-
dia alla conferonsa del prof. Tanias-
sìa dal titolo < Martiri aeuza lagrime i . 
"L'egregio conferenziere parlò con tool" 
' ta eleganza dì stile e ^ ^ ootnujl^e-
iriadizion'e sui coBtumi dei diversi pò-
'|ioH nel tatfcuaraij perforarsi il naso 
?lè orecciiis ecc. per dimoBtrare 11 co
raggio per oeguire la moda ecc. Kgli 
riscosjLe^jQaerìtati applausi sulla fine 
4ella confét'éifza stessa* 

' : ^ l l«a Ìé««o . d i ' ^M%&wn& pe% 
i. 

-meliti IdS^SHmlia., •— Sappiamo che 
ieri (2) sì T@cco^^ presso il Munì-

-eipio i rappresantanti di cir||^, venti 
società di Mutuo Soccorso soùowPre -
mdenzA del Oo. SaUadego If. di Sia 
•daco,! i l i f l i deliberia|<t^o di costituì 
«i 8'^bito in Comitato unitamente ad 
aUd cittadini onde raccogliere offerte, 
approvarooo il manifesto che pubbli; 
-cheremo, e delegarono aS C di Sin 
4aoo la facoltà di nomiuare un Co 
imitato esecutivo. 

r ' - ' • 

' * ' f f l 

Presso il municipio il 15 e. no. si 
terrà l'asta par là quinquennale af-
^Uun f̂̂  della casa al NM923 À in Via 
Brondoìo che. verrà aperta sul dato 

lire 265 p^|abìli in duPra te unti
ci pate^Etdentì il 7 aprile ed il 1 ot
tobre d* ogni snno. 

: UliSsaSe «il l? ' le t» . — Nel giorno 
i S ^ i marzo alio ore 10 avràorinci-
pio la vendita degli effetti^.;|reziosl 
impegnati dal 1^ febbraio 1886 a tutto 
i l S g o t t o cioè dal N. 62*1 al N, 
|9087,mclu3ìvi.,^, • . 

Nel giorno^ll di marzo alle ore 10, 
^avrà principio la vendita degli effetti 

. . . fmmmmùf^^„ -LI ' •• 
oon preziosi impegnati dal 1 tepbraio 

^^^ î-IUtto il 28,^^|ta mese, cioè dal N. 
^«isèal N. 12587, inclusivi, nonohò 
<ti quelli rimaati invendilti per lo 
addietro. 

_ V 

A domani la relazione di qoesio 
processo che^grò 7 giorni con folî  
nella pala. 

I r 

Foir lo . ' ;— La decorsa notte ilpiz-
sicagnolo Luigi Marinuìi che tiene 
anche spaccio tabacchi veniva a ora 
ìmprecisata; dai soliti igOoti nel pro
prio negozio in Via SiflUi'gostjno d e ^ 
rub'ato di tre forme di fcirmaggio per 

* lire 80, di ,^^l^'^®.J&jg^''^® V^r lire 
,i francobolli per lire 40, di ZÌgari 

p e r i | | § ^ , di denaro per Uro 10, e 
di altri oggetti fino al comf!W3tvO 

- j 

••— 

--hi' m 

4' ^^ 

-tó:-

valore di lire 300. 

alla prima rappresenuzìone delrópe-
retta La Principessa Riccardo publi-
00 affjlatisallfò. 

Gli applausi più vìvi toccarono alla 
Parmigg;iani, che possiede voce di tim
bro simpatico, intonatisssma. Bissò il 
duetto colla Mancini nel ter^o alto. 

Anche la Mancini eia Botti ebbero 
U loro parte di applausi meritati,dMfc 
che e^^^'^'^ba eoho foraìte di voce 
assai" grfidita. ". 

Dagnissimì dì lode F; wÀrgano,Pe-
titOj^^Gargano. Dae macchiette esi-
larantìssioie furono ìersara B̂ f Garga-
Ì # e Patito. 

Q(3est'operotta, come valore 
cale, è inferiore ék Baretta. 

r I , 

Però TaKìone è piena di spi 
brio. Si ride di cuore e si può pas -

— L - ^ " 

sare una sarata allefframoìite. 
g tassera la Pnncipe^^^ioc<Àrdo 

geplica. 
Usua « l ék* —'JÈ^PB.arnftrdi 

il fìgiio. 
-1- Babbo che cos ' à J I ju f f r ag io 

nìversalo*? 
^^ O h e ! il maestro non t i ha 

segnato neppure q u e s t o ? 
r 

— Non.rammento. - •' '^^^^ 
— Vergognai — soggiunge^Wliato 

Bernardino —̂  Si chiama suffragio ù -
nìversale la pia cerimonia che si fa 
il eiorno dai poveri defunti, in suffra-
g io^ l l l l e loro anime. 

Bol lc i^^ l ssm, ^ e H I ^ B^'£«to^.€lwl^^ 

(Nota giornaUeraJ 
È nella fronte dove sì scorge prin^ 

cìpalmeate gli ìndÌKi della sereni tà , 
della gioia, dei cupi dolori, delia stu-
pidezi», deli* ignoranza e d e U ^ m a l ^ 
vagita. .•"'• • , •,.._.. •-••'.", 

Di tolte le parti del volto è la piii 
signifiaafite. 
, U f . ^ a ^ e d « i •profilo. 1 1 » 

j.oguoao ih tre classi ^ inclinato aw 
indietro, perpanfiicolari e prominenti.; 
Le prime dinotano in generale ita$ 

maginazione, spirito, e retto sentire^ 
lo,seconde^na mente capace di'ri-
flussione, di-pensatore distinto ; ìe ul 
timo infine annunziano un anìóso in
certo, debole, che mai giungerà a qual-
checcsa. 

P.ù la fi:onte sarà allungata, più lo 
spirito sarà privo d'energia e di ri
sorse; se all'invece sarà corta e aer» 
rata, a* avrà a credere/ in un 

è fermo e ca 

l ' isol i 

aé*giornl d'ui,Aljn^n^^cco ' . ' r i -

• , r • 

3 iSSi%rKO Giovedì -- Muore Al-
garetti F . di Venezia eccedente 
lettorato 17121761 — S. Angela 

.4 , iw^ js^ 
SerioifV. • 

«f ìMarao Venerdì -^ i^lfùla Sta 
zielo G , letterato, di Alessandria. 
14241494 — Sa. lancia e chiodi 
di G. 0. : 

' ' J> ._ ^^•J - - j -Fr^*# J^ 

• / - 1 
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Ì%- Un po' di«Éat|,o 

dì 
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'SJaofiiM^leti di annunziare che ii dot-
to r S§Vjo Solari, nostro concit tadino, 
'fu diffl^ sua richiesta traslocato dal 
' t r i b u n a l e di Livorno a quello di An
cona. 

.^IgKi^amo in proposito nella Gas-* 
•aeWd Eiuornefie .• 

« C o n decreto 17 corrente, 1* avv. 
Silvio Solar i , aggiunto giudiziario 
presso il nostro t r ibunale , è stato 
-traslocato el tribuna la di Aoconé, a 
s u a doiiianda, ed ivi applicato all'uf
ficio del pubblico ministero. 

«; L*avv. Solari sì trovava fra noi 
4 

da circa t r e anni ed aveva saputo 
acquistarsi la simpatia dei coUeghì 
<iolU curia e dì quant i ebbaro occa
sione di avvicinarlo. E noi, pure espri-
saendo il riostro .Tig^escimonto per 

ila partenaa dell 'egregio e giovane 

ir 

dei 28 Febbraio^" \ 
NnìS^elSo a Mascìii N. 4 - Femmine 3. 

Sfar*! . — Guggia Umberto, di Ó'̂  
norie, di giorni 0*— Naiésso Elster di 
Girolamo di gionii 15 — Satin Gino 
dì «ie||^jS — Trevisan Erminia di Ni-

oiò dì anni 2 mesi <̂  — Bennati Giù-
stma fu Giovanni di anni 14 mesi 4, 
civile •— Peote Paolò^^fa Alessandroiì 
di anni 40 li2, ÌEcipieg»to coniugato 
'— Girardello Lùnai;^^Oarlotta fu Q. 
B. di anni 63 mesi '^voasalingn, co
niugata rr- Voltan Bentrice Salvato fu 
Sebastiano di 'anni 80 1|2, ìhda| | | j | tn-
te, vedova — Poz^obon JÈiobft Ohiara 
fu Paolo dì anni 90, ricoveiata, ve
dova — Un biimbino espósto — Tutti 
di Padove. 

I t ragedl i f t isi m a r e . -« In una 
balTfia presso Term ni Imerese (Paler
mo) accadde un fdtto di sangue, On 
marinaio, i/soutoa diverbio con alcuni 
compagni, fu dà esìi ucciso.,Il disgra
ziato cbìamavasì De^^^iaone. 

•;8fflliS^0©fiaté" a t e i ' t r e n o . ,-» 
L*impiegi»lo ferroviario Alberto Innac-

, con», presso làlstazìone ferroviaria di 
" Cancello (Napoli), veniva uiyeKtito da 

treno diretto, proveniente da Eomà, e 
rimaneva orribilmente efri^ji^llato. 

' Ivtt isB'órle,c|l n n -w&^eh%^ eàW^' 
e l a l o r e . -«Annunciamo da SaufcjAh!;; 
ras (Aggina) U morte del, celebre cac
ciatore di fiere Aluned ben Àhmar* 
L'anno scorso era stalo nominato ca^ 
vaiiere delia Legion d* onore e il Fi
garo gli aveva inviato prodotto di una 
sottoscrizione pubblica, una magnifica 
carabina, da sostituire si suo vecchio 
fucile'a pietra. .̂ .̂  v, •. :^m^ 

Ahmed-ben-Ahmar era oggetto della 
venerazione degli indigen|j^^^^purant6 
l* avventurosa sua vita aveva ucciso 
80 leoni e più di quaranta pantere. 

fisì f);©ai©"raie naetiifo , £&s9ÌÌ'i8Ì« 
a i a to . '•— Maod^no da Pietroburgo; 
Confart^liya notizia dell' assassinio 
del generate Dolotin avvenuta sulla 
riva del Don, presso NnwJ T^cherkisk. 

'Agenzia Stefani) , 
IKIaffs^glSa, S, ~i Le córporazioai 

operaie lannSfO stamane Una riunio
ne por protestare contro la sopratas 
SA sili cereali. Parlasi di altre riu
nioni nello stesso sens^^; 

fiiAevsravt. — I ^ ^ n d i Consigli 
OàtJtonal(^Ji,;Vaud e del Vallesa vo-
teraiino oggi una sovvenzione per il 
traforo dei, Sempione per la somma 
totale" 4ltf;<n''l'chi. , , , ̂ ^ -

il Grande Consiglio dì Friburgo di
scute oggi per accordare una sovven
zione di due milioni. 

IjisBsglra, Zm — Venne pubblicata 
la corrispoodenzi diplomatica riguar
dante l'Kgiito e ii Sudan. I docu-

; raenti^giungonO;J)Ljrìo al 29 novembre 
p, p. La maggior parte concernono 
le misure prese per aprire il commer
cio col Sudan. „gM;j 

is,; Udesie'gh paWifìdo il 28 settembre 
coli' incaricato d* affiri di Francia, 
smefUÌ, che l'Inghilterra sia inten
zionata di occupare permanentemente 
l 'Egt to , e dì itnpadronirsi dell'isola 
di Tassoi.^». ,:-^«,' 

In Mfiea 
SEmstsill^P, a . — Profittando del* 

l'assenza della Squadra e dèlie truppa 
portoghesi a Tingi, gl'indigeni della 
provincia di Mozambico sì sollevarono 
in massa contro i portoghesi. 

GÌ ' insorti commisero grandi deva
stazioni dis^^ggendo parecchie fat
torie e molte case di nazionali m-
glesi. 

Mozambico è minacciata dagli in
sorti. 

Il console inglese a Mozambico chio! 
BQ teles^rftficftmeiita 1* invio della cor
vette rtir^uot ss per proteggere gì' in̂ -
leressi lOgleai. 

egli antichi tempi di .Roma 
trionfatori del^^darapidogiìo efi 
quelli che portavano aggiogati 
loro carro prigionieri e trofei He 
popolo vinto. 

1 tììoderni trlpafatori del vC t̂B 
pidoglio saraui^jùellì che, il umt-
no 6 corrente,:,.g|isc|ranuo 
cere J, grandi premi -dà- L. C e 
i^iìsìUa, Wcniliktila. : e i i i e ^ 
©laaiiia della Lotteria, a. vautag-
gio deirOspizio di S. tóargb^^^ 
in Roma. • • . ' "^^' 
•••*lM*TEOFEÌ NUMEROSISSIMI 

che ciascuno potrà serbar©; a:'^1^ 
cordo di questa lotteria, oltre le 
grandi vincite in janaro^ .sono i 
belUasimi bMsti iriarmoreì S i ma
gnìfici quadri oleogralìcì, rìprodu-
centi opere ohe la Società Proni 
trìce di Belle /Arti in denova gìu"-̂  
dico degmdella massimE^iatia-
zione nelle nitime esposìz^m. 
:,J^„ppmpratorì dì'Blgliéttì^^' gru 
pTdi Dieci 0 di Cento, hanno 
ritto^a questi doni, oltre al con* 
correre ai premi in Sàuaroi 

I compratori di Biglietti di 
io Numeri hanno la certexza 
undici premi, parte dei quali 
danaroiffi*-

• UÌtìlllS3ÌllÌ' 
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agli Eremitani in fianco ràrettM 
Via Ballotte, N-nUB. 

specialista ps^r ot tura ture di B d & ^ 
Applica M i n u t i e ®©n4l«HPO 8« 

eotìdlOé la nuova ìnv^nsioiiA s© 
dolori. 
- • ^ • ' _ » • I 
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P. ZOy|, Direttore. 
STEFANI k-^tomo, Gerente reaponsahtU, 

-«SiWii 

vi diurne e serali di 
tedesco e di fraa-
cesa dal profes:̂  
sor Ì3eKt;, via Q-al-

lo, sotto il porticatto. 

• 9 > eo 
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^ * o r ® per oggetti di Giuri 
tìstica. Per denti e deotiei 
.giaiio, e bianc<;(̂ ,̂ .̂ ^^ ,_̂ .̂ .,̂  
tut to con nuovo sis tema. i ^ ; 
. E s e g u i s c e operazioni daatistiaUf*. t è 
studio resta aperto ta t t i i gi<Hmi 

ai sera. 

'. : . . '" .•^^•; i j , i !^^^! 

\m \'^'\ 
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Gli furono involiit'é 200 mila lire tu 
biglietti di bfcinca ch 'egl i portava. GU 
assassini fuggirono e non furono sì-
hora"scopert i , • i^j^; ," 

legraTino d a ^ ' l B n e : li vapore russo 
Gzarina avendo inreatjto in uno soo-
glio presso taira, ai'^à Completamente 
perduto. I danni fra nave e carsco am-
montano a e rea 7 milioni di lire. 

• ^ i j ' - -

I molti casi di guarigione ottenuta coll'uso di queste pasfclgjj 
anno considerare siccome uà rimedio-dei più adatti a vià^r i 
?®^^i5, sìa che provenga da irritazione della vìe aeree, o da 

càusa nervosa; ma precipuamente sì raccomandano quali : ^ 
lienti nelle IBroncMia , nel i l ta l gli Cìiola, e nei catarri pol
monari per facìììtare senza sforzo respettorazìone. 

Sì vendono in PadovapVia del Sale presso laFarma-pla S e r 
- i^ r i^ e^I7au%»« a 'Ceat^IiBÌ 

'=.f. 

la scatola. 
.^^•••;^'if ̂ ''- '^T'^msm^^^^^^^^i^^^^^^^^ 
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Padoiìa 3 Marzo 
' - 1 
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;Be|^0a italiana 5 p.OjO 
coatanti t . 

Fine corrout® . 
F'ìnypro^simo. 
Genove . . . . . 
Banco Note . . 
M a r c h e . . . . . . . 
Banche NagionsUi, 

* . B • 

• « . • • 

• * S * 

* . 

IT « 

Banca Naz . Toscana* » 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Vouota . 
Banche Veneto . . . 
Ooionificio Venasiano 
Credito Veneto . 
TràOfivia Padovano . 

iGuldovitì 

• . J B 

• • * 

« * 

L 

96 30 
98 50. 

2 
25. 

i i - L i n 

1 
2!85 
1170 
950 

375 
204 

••207 
340 

92 

1 

ex 

ex 

I 

(asrosa?^! IDIS :PA,OOI) 
IloBBii», 3 , ore 8,50 ant. 

Falliti gli sforzi dì Saracco con 
Rndìni si tentò un accordo di Sa
racco con Bìancheri, ma Biancheri 
ricusò. P a i i i i r t <ie©ÌÉSSii»iieiftle 
Il CcMiatiwo dì Saracco sì par
la ancora di Depretis. 

Saracco aveva avuto un conve* 
;nd a Montecitorio con Rudinì e 
ìancheri; fu ìa seguito a questo 

conv| | |o che Saracco desistè da 
ogni ulteriore tentativo. 

ìu seguito a pitiche di cui fu

ria 
^ . —rJrr 

l?riii4l ilS» Ì*lasio terrea® e itrlssta ^lari* 
. ^ , ; . . . . 

¥^ 

Cambio di Valuto d'ogni specie — Acquisto è vendita di ef
fetti pubblici, di Lotterie Naaipi^|i ed Estere, dì,^^ioQi e d'Ob
bligazioni di Società Industriali é Commerciali, di Prestiti Pi*o-
vìnciati, Municip%Ìi"eWerroviarj ecc. 

Anticipazìoui di rimborsi, premi e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture dì crecuto in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrl2;ianl e versamenti su valori Itall^Led Esteri. 

,Verifica di Estrazioni iu corso ed arretrate 
nalì ed Estere, 

Servìzio dì Cassa ed Amministrazioni private relativa a fondi 
pubblici. 

ili Banco edettua per i clienti g r a to l l a iwe i i i t e , verso i! 
solo nmbor|ùJitìlle eventaaìi spese, le voriliche dì Qstrazìoai, la 
iuformiiziouf^ìltì variazioni di prezzo dei valori dati in aota, ìì 
cambio dei tìtoli, IMacassa dei premi, del rimborsi e dei coupoas. 

' 1 Lotterìe Nazio-

(^.^J^B&'l.JiiÉv. 

- •n'J' i I v i . ' ' -c.-

-•i'K I 
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per l'Estero si ricevono esclushaimente presso A. MANZONI e C, Rue ChorotR 
L, wesso A. MANZONI 6 C, "Via delia Sala, U Roifìa Via di Atra; ^ 
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.g^SKP^^re in4einpo all'acquisto degli ultimi Blglî î ^^ î̂ ^possono vìmme 
Banca ir^telt CASABElAdi Francesco, Via Carlo Felice, 10. ' 

pifeiBi principali rivolgersi sollecitamente in Genova presso la. • 
!•' In presso leoììt grtSlP?etta .MrO;G£iribaldi, e pK îsg' Car/p ;F«5OJ«_, Vìa GaI|Q. 

-ir-

DITT^ 

r -^i ^ t - ^ > d ^ -

Vìa Carlo. AUfcrto angolo S^ Margherita 
h • 

- J - 1 j-r^A**' t v . l'\'-K4«-*'Ak;44 li'à 
-.„.;r/:.-: 

iCULITl CASAl^KGHE 

^ • i ^ '"- -

A H T i C O L L j ^ t J ^ O COMUNE, DI L X J ^ 

h ' I — ' I l 

Macchine per caiTè. Macchine per 
laurro. 'Maccbite per sminuzzare In carne 

Assortimeiìto completo d^TOlg; quanto 
occorre per'*1'impianto della cucina — 

^^fasche per bàgnò^.Semicupi. :A:.'*trìne ino
d ó r e trasportabili. Lumi a sospensione e 

da tavolo. Bugie. Lanterne di ;sicu,rezza. 
• -Oli! di buS^-^.CBietoe^ «?e®it«p^&aielae 
-^^^fiTandioso assortimento in articoli so-; 
lidi igienici in FERRO SMALTATÒ,,pro-
vàto affacido acetico al 20 0̂ 0 dai labo-
ratorio chimico municipale di *Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italil^^déi Colli e Polsi irnper-

" wahiU-^ « ; © l l i * p e c i a l i p e r ^^' 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
. adopfShdo una semplice spugna'cól sa

pone che la nostra Bitta prófit^i'a' 
PKEZZi FÌSSI . - 4 SCONTÒ AI GBO?SISTL 

4 ' • • ' • ^ 

. ir .' .'•fi^i—. 

<J^«?^^ '^^«?»*^5^^^Ì^^5^^^ ?^^^^E<^£<>»^S^ 
f'.;v.iù \̂ 

i — 

'ŝ 'sr uovo 

TiFVi? •'"Tf 1 f i 

E 
E I O P I L I J O I J 

del , 
Dottor 

tlulkFacoUàV 
di Pzrkl, 

La PUlolQ, deimrative, frevengono il rUonio degli accessi. • • ^^^^^my ' ^«ÌÉÉ - t , 

'--U' •fM 

E8lgo/e, Qomfi g&rÀrriixi, aù//' tthfìetta I! bpìtó del governo ft\wceaQ e /a rtr/n^. 
VftQtì.ita 3l!'faaros50 presso V, (;OK.\R, 38, ruo Sl-CtaiiLto, Padgl. ' ̂  î#'̂ ' 

DEPOSITO E:N" x u T x s : t^e; P R I N C Ì P A U I F/^RMAcia 'r ì 
• ^ . 1 . 1 . , ' ' I • ' - i' r • • r^n j • -̂  _ 

Per UBO v.e|,erioario q«e8to Balsamo g^,,da 
lung%^|impo preferito da negozianti ed aUe-
vatoridi cavalli, è l'imedip spanino nelio^arftiil 
er.pqth .pry^&i infiammazioni in, ^generale ,'$ 
cioè: mali di fif^l'ij.fbiffine, ingorghi glandu-
lari, edemi, fléirimòni, c^ntùsio^p;.;^ Nella ?op-
nina d,éi fcpvini p.©> la cura dei pi^di. Aiuta 
•po!'mirhbil^enÌ|J |^pr;odVziofie i-î l pelo, •'" 

CauterizzEiile • 
' • ••^T<ÌÌl:^^Ar 

"- l i 

^mm: 

Ihffrnbile F f - l a cura dei nicciplì ó porri 
riccir^ai dì fico,; o porro pò, mal d^Ù'a-
sino 0 carie dell unghia, piaghe ulcerose, 

pVezzb del Mstlsaasa» U scatolfi L.^^^. 
Prezzo del CassIU'is'/'RSBS^*©^ flacon graiàde 

iiiWa, fljicon piccolo L. 3 . 
,Si;:èfi|diwWo dietro rimessa deiriroporto 

,.,.pià ÒVn'eBimi 50 per pncco postale dal far-
•''"m.^cisia B l 4 ^ ^ € M I S^iJi'^S Brescia, pro

prietario ed esclusivo preparatore e vefl4esi 
in Padova pi^^u) la farmacìa I*Mlg^ *̂  ' 
n c l l a s e pVeaso'ja farm. "iSiaafflatMsae 
g^at», Prato della V(fUe'[ 

là 

n -

SCIR0PP.0 :D'IP;()F0SF[T0 

• .Bel B; CHUB.GHILL • 
Sotto l'iniUionza degli ìpofoafìti, la'tosse 

(iiraiawisce. rappetUò àumenCa. le fofìio ri-
tpr]3ahd,̂ 4essano"t sudori noturni èU'ara-
malato f?odo di un insolito benQsî ere. - ..̂  .i.^ 

E:̂ igero \ì flacone qUadraimm^no dé!f ̂ •̂ ' 
posto}, la sigixytura dui W GHURCfiiLL e 

cia SWANN,,ime Gastfflìono. 12; a Parigi.' 
,Fr.,^4' iLfl^cone in Francia. • 

A.' ^àtiiiióni e Os Milano, ••MKjt 
Sinimborghì, Romu. 

4 mmVMapoH, 
#% g, Robcrts e C», Firenze. 

' """"i-ir i- i- i j-fw.-^Vi-i-i- iniìriJif i i ' i i 'h' innoririrwii iMHin 
i ' ' . I • ' . TTTT 

Itìlilica Bianca.fiRATlS S i i tei sEgwli: 
a KÌ#Ei«5 che esce a Milano \ìi^ 

e al «d^Sani mése. 
' i 

^^V.d 
I * 

1. J.'^.H!'' 
=1̂  

poràtiesimerit̂ ^alia Stagióne. 
1 d,«e più i5plendidi e più economici C^ilas''* 

Édizìo^^jpiccolaL,^ -grande £,J^JP,ali?ann»: 
Franco nel Regno. 

L " j n U : - | l • | V 

1 -

'•--•J- \ 

lu Padova presso le taf fili eie iPianeri.JfaWrq 
r Ccj-neno, Zanetti. 

1 ^ , ^ ^ 

Esce il l^yj 16 d'ogni mese 
720,0C# copie 720,000 

(in 15 linf,'ue) 
Dà ogni B n m J ® M ia-

cisioni, 3© ugui'ini'èo-
iorati ,!® upperidici éon 
S « « motìMa^tt ìgl ia^ ' 
re, e ' I O ® disegni per 
lavori ferrmimli. 
PREZZI D» AjpÒNiilVIpTO 

(iranco liel Regno) 
aHhoiseni. trlm> 

rande Ed. 16 9 — 5 , — 
:^iccola • 8 4,50 2,50 

' 'i f ' ' • - i ' ' j 

Per l'Estero 
anno sem. frìm 

Grande Ed. 'iO V^ 0,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati^L. UNA : 
La Gràfide Edizione ba 

in p)ù 36 figurini colorati 
all'aèquwrt^llo. Gli ab'bo-
naitienii decorrono solo 
dal 1 g«nn., d tìpr.jl lug. 
.e f W b r e . : - . ;; 

Pffg<^mer\ti anticipati 
Nunitri dì Wifggio grn^*» 

8 chiuiìque li chieda. 
Si ricevono abbonamenti al giornale I / a S4i«gl«l«© e si oiftono numei^i di saggio a 

.^rsi^l;» a ohiwnqtio ne faccia domanda presso ranominiBtra'^ione del giornale 11 BacchigUone 
i n Padova. 

Li ' i ial is t f̂ ia&waB ê periodico mensile-̂  
ilius.tratq, per giQyal^ettio.gioyaneMe' 

Ahhondmenìó annuo L.t^, (Frati Cip nel Regno)-' 
/- • 

fljMrft 'ei r Iiafiaasirle p_eriqdico menĴ -̂  
siie.'con splendide incisioni. Sì pc* 
cupa del pr.ògresso deUe arti Jndu-
strialì. 

Abbonamento annuo £*. SS (Franco nel Regrioìi» 

i ^a ' l©- ;E le san te rivista , mensile-
con.grandj tubleaux color^per SartJÉ^̂  

, - I / LI ^ ^ 1 1 J ^ ^ l È ^ ^ 

Ahl(Of}amento annuo LtB (Franco nel Regno^i 

,Per Numero di saggio g'rj&?3lf̂ , o';¥\)bona 
mf>nti -dirigersi al l%mfflio^"OTlWeSI«i » 
I Ì4»epl l9 niUg&oo, Corso Vittorio Em., S? 

& 
•-13 tf" 

1 < 
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Perdila ttri iwa ftilìssiiìe (m I m M 

PADOVA 
' i ' ' • ' : • 

AgenziE^Commerc. 

5 , Vene;;£(ani. 

•"i 
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' ^ 

; 

imsijrssKÀiss li 

PER DURATA, PULIZIA, ECONOMIA, miENE 
i^^^-. -

T. 

• . • ± Ì ; dfELLA DITTA 

F ' J^XI 'MI. 
. •50^4&^ IO p jU Si danno in oplta dovunque a prezzo iìsso -r- varìabiìe da Iv 

ogni tpetro quadrato -"Cataloghi e preventivi |?ral!g. 
In PADOVA ri^Maersi ^ÌVÉVénzia Commerciale di B . ¥ène^ià&iai, Vifî  

\ I 

f^eì Sale, 

iL ' 

H 1 

l»gji^t*rt>*pM.MjiVr*n'*PBf tll^r'' '^^'"''**'"!'"'*'^"»'' ' '*^^^**"'*' ' ' '*^"'^ " * • - ' i ^ ^ ^ "^•^«•^*"*—^^ , ' ^ w v k '»- - •" "4W 

Tipografa dei Boî oiiaĵ lwmo Corriere'Veneto, Via FOÌ;£0 Uiiauio, N. d 
« « * • 
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